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“Se il marito è in cassa integrazione, se già ci sono due figli, se sei appena stata assunta, se
manca un anno per finire il liceo, se il partner ha condiviso un’esperienza mordi e fuggi,
se a malapena sbarchi il lunario, se avevi fatto tanta fatica per raggiungere il peso forma,

se ci sono già le rate da pagare, se facendo l’ecografia i parametri
non tornano, se ti domandano se vuoi veramente ‘mettere al
mondo un infelice’...”. Quanti “se” provano a sbarrare la strada a
un bimbo che si presenta inatteso, indesiderato. Sono indice di una povertà
totale, non solo economica. I CAV suppliscono a questa povertà con una rete d’amicizia
generosa ma discreta che giunge al cuore della donna dopo aver aperto un “ombrello”, una
protezione temporanea per proteggerla dalle ostilità. Di recente ho partecipato a una riu-
nione del CAV di Moncalieri. Si parlava di Margherita, che aveva deciso di sposarsi. Tem-
po fa si era rivolta al CAV, disperata. Aspettava un bambino, avrebbe perso il lavoro
precario e anche il padre del bimbo, il fidanzato, era disoccupato. Durante la gravidanza

la volontaria l’aveva incoraggiata a pensare alla gioia che il bambino avrebbe portato nella loro vita, molto più grande del-
le difficoltà che si profilavano all’orizzonte in quel momento. La sfida era stata raccolta: con piccoli aiuti il figlio era nato e
qualche piccola opportunità di lavoro era giunta. Ma anche la decisione di impegnarsi per il matrimonio aveva trovato la forza
e la determinazione necessaria. Margherita, ancora in difficoltà economica, si era presentata nei giorni precedenti con l’impegno
di chiedere agli invitati alle sue nozze, anziché i regali, una colletta per un Progetto Gemma (2880 euro) per aiutare una mam-
ma in difficoltà con la gravidanza, così come era accaduto a lei qualche mese prima. Quella sera le volontarie del CAV erano al-
la ricerca di un abito da sposa per Margherita. “No, la sua statura è diversa... no, tu sei più robusta...”. Poi, la decisione finale:
domenica si viene tutte con l’abito da sposa e le facciamo scegliere quello che le piace. Amor ch’a nullo amato amar perdona...
(Canto V, Inferno). L’amore suscita in chi è amato la capacità di amare a sua volta, per cui la vita accolta vince la povertà,
anche quella più profonda. Questo è il Centro di aiuto alla vita. VALTER BOERO - PRES. MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO

EDITORIALE - Cronache di una rete d’amicizia discreta e generosa

Il CAV, il bambino e la sposa
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Con la riforma delle pensioni
il Governo ha pareggiato tutto:
uomini e donne andranno in pensione
tutti alla stessa età. Un tale colpo 
alla famiglia non era stato mai

sferrato: il Governo si è dimenticato che la gestazione, la crescita dei figli,
la cura della casa, la cura dei nipoti è principalmente a carico delle donne ed
è per questo che andavano in pensione cinque anni prima...
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RICERCA & IMPEGNO - Grazie al coraggio di alcune madri e di alcuni medici: a Torino e a Milano, ma non solo

La scelta per la vita? Fa bene alla scienza

CHI SCENDE
La Federazione dei CAV e MpV
del Piemonte (Federvi.P.A.)
è riuscita ad organizzare un
bellissimo corso di aggiornamento
per medici e volontari

sul tema della Maternità presso l’OIRM Sant’Anna di Torino.
Finalmente c’è una comunicazione serena tra mondo sanitario e  CAV
e ci sono tutte le premesse per apprezzare i benefici della preferenza per la vita.

CHI SALE
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ROTTURA PREMATURA DELLE MEMBRANE: TERAPIA E RINUNCIA
Con la “conduzione conservativa” con antibiotici e cortisonici:
su 114 casi 2 IVG
sui 112 casi restanti 103 parti oltre la 25ª settimana
sui 103 parti oltre la 25ª settimana 49 nati vivi (47%) - sepsi 0%
su 114 casi totali 49 nati vivi (43%) - sepsi 0%

Con la “rinuncia terapeutica”:
nati vivi 0 (0%)
FONTE: P. VERGANI, CORSO “MATERNITY CARE”, TORINO, 14 APRILE 2012

Fino a non molti anni fa dominava in ambito neurologico un pregiudizio: che la gravidanza influenzasse negativamente il decorso
della sclerosi multipla (SM), una malattia più frequente nelle donne rispetto agli uomini e che colpisce il sistema nervoso centrale
determinando lesioni e cicatrici all’interno del cervello, con sintomi molto diversi da soggetto a soggetto, anche come gravità. Dun-
que alle giovani donne con questa malattia (che colpisce prevalentemente tra i 20 e i 40 anni) veniva drasticamente sconsigliato di
avere bambini. Ma nel tempo ci sono state madri coraggiose e fiduciose, e non poche. La ricerca scientifica allora (vivace anche
a Torino, presso l’Ospedale Molinette) ha intuito e poi dimostrato che la SM non ha alcun effetto sulla capacità di una don-
na di concepire un figlio, portare a termine la gravidanza senza complicazioni e avere un bambino sano, senza rischi di pro-
blemi fisici o mentali. Non solo, ma durante la gravidanza la malattia ha un’evoluzione più attenuata (le ricadute nel puerperio
non interferiscono con l’evoluzione complessiva della malattia): quei figli accolti nonostante tutto non solo hanno annullato un pre-
giudizio, ma provocano ora la scienza alla ricerca delle cause di quei miglioramenti, per trovare strumenti terapeutici a vantaggio –
forse – di altri uomini e donne malati. Viene spontaneo dire che la vita accolta non solo vive, ma aiuta a vivere.

“Noi non abbiamo rinunciato”
Anche il “prendersi cura” della vita singola da parte del medico apre orizzonti di sostegno ad altre vite, mentre l’aborto non
solo elimina quella persona, ma blocca anche prospettive di vita per molti altri. Nel corso “Maternity care” che si è svolto fra
marzo e aprile all’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino ed è stato organizzato dal MpV, i 150 partecipanti ne hanno avu-
to ampia prova nella bella relazione di Patrizia Vergani, ginecologa dell’Università di Milano: la d.ssa Vergani ha portato il contribu-
to di 30 anni di esperienza medica in una disciplina che propone continuamente – secondo le sue stesse parole – la “rinuncia
terapeutica”. 30 anni fa la rottura prematura delle membrane prima della vitalità fetale comportava sistematicamente la rinuncia a
qualsiasi terapia e l’indicazione di “aborto inevitabile” con la conseguente induzione medica dell’aborto. “Ma si trattava di un bam-
bino, di un bambino vivo”. Con il suo gruppo Patrizia Vergani iniziò a proporre qualche tentativo di cura, con il coinvolgi-
mento informato e sereno della madre: terapie di per sé semplici, antibiotici e cortisonici. I risultati vennero, e molti bimbi
nacquero. Altri ricercatori hanno percorso la medesima strada terapeutica, altre pubblicazioni scientifiche hanno confermato quei
primi risultati e ora l’indicazione d’aborto non c’è più nei protocolli medici. Certo l’esito è non raramente un aborto spontaneo, ma
anche i medici della “rinuncia terapeutica” oggi tentano di tutto per salvare il bambino. La ricerca in campo medico ha sempre fatto
progressi affrontando le situazioni fino ad allora irrisolte: non ha fatto mai progressi rinunciando a... progredire. E. V.



Inizio primavera: scopro di aspettare un bambino, per la seconda
volta. E adesso? Ho già una bimba, la mia Cucciola di nemmeno
un anno, e mio marito è via per lavoro, come farà a starmi accan-
to? Io sono appena rientrata in ufficio, cosa diranno? Inoltre ho fat-
to una radiografia...
Ho un vortice di paure, di gioia, di mille immagini che scorrono
nella mente. Telefono a mio marito, gli dico che aspetto un bambi-
no e che ho tanta paura a causa della radiografia del mese prima. Mi
dice soltanto: “Ti sono vicino, qualsiasi decisione tu prenda”. Il gior-
no dopo vado in ospedale, ho bisogno di consigli, di capire se i rag-
gi X possono far male al feto. Mi riceve un ginecologo non
obiettore: “Se non se la sente, se ha paura, perché attendere? E se poi
il bambino nascerà malformato? Ora c’è soltanto un grumetto
di cellule”. Tra l’altro non mi propone nessuna alternativa, nessu-
na villocentesi, nessun Bi-Test... niente, solo l’IVG. Perché? Ma io
non insisto, e acconsento a fare l’ecografia per accertare la settima-
na di gestazione.  Salgo sul lettino, il cuore batte forte, voglio vede-
re il bimbo e se, effettivamente, si tratta solo di un “grumetto di
cellule”. Devo capire se sto facendo la cosa giusta. Ma il ginecologo
gira il monitor verso di sé, non accende nemmeno quello in alto che
consente alla donna di vedere le immagini ingrandite e accende l’e-
cografo. “Come dicevo, c’è solo un grumo non formato...”, dice.
Mi rivesto, mille dubbi mi assalgono, chiedo al medico come si svol-
gerà l’IVG, voglio sapere. La risposta: “Lei non sentirà nulla, dor-
mirà tutto il tempo, io introdurrò una cannula con la quale aspirerò
il grumo e, una volta finito tutto, asporterò il materiale residuo.
Quando si sveglierà sarà come nuova, libera di riprendere la sua vi-
ta, come guarita da un cancro”. Poi mi consegna i documenti e mi
fissa l’appuntamento per il pre-ricovero e l’intervento. 
Torno a casa con la morte nel cuore. Fisso la mia Cucciola: con che
occhi la guarderò dopo? Chiamo mio marito, gli spiego come mi
sento e che ho l’impressione che il ginecologo abbia detto bugie.
Cerca di tranquillizzarmi ma io non mi calmo. Inizio a fare ricerche
in Internet e trovo la verità. Signore e signori, il grumetto di cel-
lule è un bimbo in fase di sviluppo. E chiamatelo co-
me vi pare, ma l’intervento per aspirazione è di
una tale atrocità che farebbe star male anche la
persona più preparata del mondo. Al lavoro parlo
con il mio capo ufficio e il direttore. Il primo mi con-
siglia di abortire, altrimenti come potrei crescere la mia
bimba tranquillamente e svolgere il mio lavoro di segretaria
di direzione con solerzia? Il secondo mi raccomanda di non
fare una cosa simile, altrimenti potrei pentirmene per tutta
la vita. Nessun consiglio mi è d’aiuto.
Vado dal mio ginecologo, obiettore, per fare un’altra ecografia,
e gli racconto come si è svolta la visita dal suo collega. Lui in-
grandisce l’immagine sul monitor e spiega: “Ecco il ‘grumo di cel-
lule’, un fagiolino con il battito cardiaco”. Sento il cuore di quel

bimbo minuscolo e scoppio a piangere. Come potrei rifiutarlo?
Presa da mille dubbi e paure contatto il numero verde di Sos Vi-
ta. Mi risponde una volontaria che mi consiglia di ascoltare il
mio cuore, di parlare col bambino che porto in grembo. La telefo-
nata dura quasi due ore... Poi resto sveglia a coccolare la mia Cuc-
ciola e ad ammirarla: è così bella!
Quattro di mattina. Sono agitata, telefono a mio marito. E lui pro-
nuncia poche parole: “Dentro di te hai una vita che cresce, non eli-
minarla, ti prego”. Piango, ma questa volta è un pianto liberatorio.
Ho deciso. Al pomeriggio contatto il ginecologo non obiettore per
comunicargli che non farò nessuna IVG. Lui cerca di convincermi,
mi dice di “pensarci bene”, ma io insisto. Allora, quasi infastidito,
risponde che mi farà sapere l’importo delle analisi effettuate per l’in-
tervento. Non ho mai pagato nulla.

≈
I mesi passano in fretta, scopro di aspettare una bimba: le parlo,
la sento muoversi dentro di me, la coccolo, la faccio “comunica-
re” con la mia Cucciola e naturalmente con mio marito, che non
mi lascia sola un minuto e mi aiuta...

≈
Inverno del nuovo anno. Guardo le mie due Cucciole e penso
a quanto stanno crescendo, e la notte le ammiro. Il miracolo del-
la vita si è compiuto due volte. Scrivo queste righe mentre le mie
piccole giocano con il loro papà, e io penso che... la vita è vita, an-
che se piccola e al suo inizio, e va difesa con ogni mezzo e ad ogni
costo. Quando leggo il totale dei bambini salvati dall’interru-
zione di gravidanza nell’anno precedente, penso sempre: “Più
uno”. Io ho soltanto contattato il numero verde di Sos Vita, ho
chiesto un consiglio, ma quante donne non chiamano, non san-
no che possono usufruire di mille aiuti, che le alternative all’a-
borto ci sono? Bisogna far conoscere le prospettive bellissime che
una gravidanza offre, perché quando si attende un bambino la fi-
ne... non è che un inizio.

TESTIMONIANZA DI AURORA - PROLIFEG.  ALLA REDAZIONE DEL FOGLIETTO
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LA STORIA - Tra la voce del cuore e (ancora!) quell’“antilingua” che resiste...

“Ho salvato una vita”



Il 1° aprile di quest’anno è diventata operativa la commissione competente dell'Unione Europea che va-
glierà le proposte di atti giuridici presentate da almeno un milione di cittadini di almeno 7 Paesi europei
(Trattato di Lisbona). Alle ore 00.01 del medesimo 1° aprile i Movimenti per la Vita di 22 Paesi europei
coordinati dal MpVI presentavano alla Commissione la richiesta di autorizzazione ad avviare la raccolta fir-
me per l’“iniziativa di cittadinanza” che è stata chiamata “Uno di noi”, volta a chiedere il riconoscimento

del diritto alla vita di ogni essere umano fin dal concepimento. In occasione del lancio dell’iniziativa, i vincitori del 25° Concorso scola-

stico europeo del MpVI “L’Europa di domani è nelle vostre mani” (da un’esortazione di Giovanni Paolo II ) saranno proclamati il prossimo 20

maggio a Roma, in Vaticano, nell’Aula Paolo VI. “L’invito a partecipare è rivolto a tutti gli amici della vita – spiegano al MpVI  –. In modo par-
ticolare ci rivolgiamo però al milione di studenti che in questi 25 anni hanno partecipato al Concorso scolastico europeo e agli 8.000 vincito-
ri delle varie edizioni che hanno vissuto l’esperienza del viaggio-premio a Strasburgo, cuore dell’Europa”. All'iniziativa hanno dato la propria
adesione: A.C., ACLI, Associazione Papa Giovanni XXIII, CL, Comunità Neocatecumenale, Forum delle Associazioni Familiari,  MCL,  Movi-
mento dei Focolari, Reti in Opera, Rinnovamento nello Spirito e Scienza&Vita.
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Quarenghi 2012:
“La vita è bella” nel golfo di Squillace

Dal 29 luglio al 5 agosto, 200 giovani provenienti da tutte le regioni d’Italia
si ritroveranno insieme al Life Happening estivo “Quarenghi” 2012 dei giovani del

MpV per confrontarsi e discutere sui temi inerenti la difesa della vita umana.
Questa settimana di formazione, confronto, condivisione e vacanza si svolgerà a

Squillace, in Calabria, nel villaggio club hotel Porto Rhoca.
Il tema di quest’anno è:

“La vita è bella, insieme è bellissima”.

Costo per fascia d’età: 16-28 anni 265,00 euro
28-35 anni 285,00 euro

(LA DIFFERENZA RISPETTO AL COSTO DELLA

STRUTTURA ALBERGHIERA È A CARICO DEL MPV)

Per maggiori informazioni:
seminarioquarenghi@gmail.com

www.mpv.org

EUROPA - L’“iniziativa di cittadinanza” sarà presentata il 20 maggio a Roma

Ore 00.01, parte l’operazione “Uno di noi”
E invita subito i giovani

20 MAGGIO 2012: IL PROGRAMMA
9.00 Ingresso nell’Aula Paolo VI (accesso Propaganda Fide)

10.00 Apertura evento 
10.15 Testimonianze, riflessioni, proposte, pièce musicali e artistiche
11.00 Premiazioni del 25° Concorso scolastico europeo 

“L’Europa di domani è nelle vostre mani”
12.00 Angelus e saluto del Papa in collegamento da piazza San Pietro
12.30 Presentazione dell’iniziativa europea “Uno di noi”
13.00 Conclusioni del card. Ennio Antonelli,

presidente del Pontificio Consiglio per la famiglia
13.30 Chiusura evento

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA
(FINO A ESAURIMENTO POSTI):
Alberto Tibaudi - 338.4415804 - altib@libero.it 

Nelle nostre mani
Pubblichiamo un elaborato per il 25° Concorso europeo
che alla redazione del “Foglietto” è sembrato particolarmente
bello, forte ed efficace.

“Nelle nostre mani vi sono i semi del futuro
che dobbiamo piantare con sapienza.
Sta a noi trovare le mani di quegli adulti che sanno incarnare
i valori fondamentali della vita: l’amore disinteressato,
la giustizia fra tutti e per tutti, la carità verso tutti i più deboli,
il diritto alla vita dal giorno del suo concepimento alla sua
conclusione naturale, il diritto al lavoro, la libertà religiosa…
Su questi valori vogliamo seminare il ‘campo’ europeo
e costruire passo dopo passo il cammino della nostra vita.”

Elena Mellano
2ª LICEO DELLE SCIENZE UMANE-OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE “FLORA” - TORINO
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LA SINFONIA DELLA VITA È… 

La parola ai genitori della Scuola dell’infanzia.
“... Una sinfonia è un intreccio di note, accenti, pause e timbri diversi…
Ma se cominci a misurare la differenza fra le note, non riuscirai mai a cogliere la melodia.
Ascoltala. Semplicemente. Nel silenzio. La vita, come una sinfonia,
è un intreccio di gioie e dolori, di esperienze e delusioni, di attese e sorprese…
Ma se ti ostini a valutare razionalmente solo cause ed effetti,
non riuscirai mai a coglierne il mistero profondo, la luce eterna che si riflette nell’anima.
Vivila. Semplicemente. Nell’amore.” 
SCUOLA CARLO LECCHIO - MONCALIERI

“… Il sorriso di nostra figlia che ci dà il bacio della buona notte,
che ci prende la mano finché recitiamo insieme la preghiera della sera.
È vedere il suo stupore davanti alle cose semplici”.

SCUOLA CARLO LECCHIO - MONCALIERI

“… Trovarsi la sera tutti insieme a casa dopo una giornata di lavoro e gioire
perché lo stare insieme in salute e in armonia ci rende uniti e felici”.
SCUOLA CARLO LECCHIO - MONCALIERI

“… Una forza nascosta dentro ognuno di noi che ci fa vedere le cose importanti:
l’amore, l’amicizia e la famiglia, e soprattutto

il sorriso di un bambino che ti illumina la vita”.
SCUOLA SUOR TARCISIA PONCHIA - TORINO

“… Uno spartito dove ognuno di noi scrive
la propria melodia. Tra le note che accompagnano
la musica della nostra vita spiccano
le due più belle: Jacopo e Matteo”.
SCUOLA BORGNANA PICCO - TORINO

GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS

Si terranno sabato 26 maggio, a Torino, la proclamazione e la premiazione dei vincitori della 1ª edizione del

concorso “La sinfonia della vita”, organizzato dal MpV di Torino per i bambini della Scuola dell’infanzia e pri-
maria e per i loro genitori. L’appuntamento è per le 15.30 in corso Trento 13, nell’Auditorium dell’Edp, e ve-

drà un’attiva partecipazione dei bambini, che presenteranno le loro animazioni e i loro canti… in “cambio” di gelato o merenda. Hanno parte-
cipato al concorso 33 classi della scuola primaria e della scuola per l’infanzia, rispettivamente con 400 e 250 bambini. Per questa
pagina abbiamo scelto le immagini di alcuni lavori, alcuni pensieri espressi dai bambini delle classi 3ªA e 3ª B della scuola Damilano di Ova-
da e alcune risposte di genitori alla sollecitazione: “La sinfonia della vita è…”.

CONCORSO 2011-2012 - Il 26 maggio la premiazione per la Scuola dell’infanzia e primaria

Sinfonia della vita,
tema con variazioni

LA VITA È… 

La vita è un cammino
che luccica verso il Paradiso.

La vita è se tutti
non diciamo parole cattive.

La vita è il mondo pulito
e pieno di felicità.

La vita sono i bambini
di tutto il mondo

che si prendono per mano.

… Vivere insieme a tanti amici.

La vita ha un alleato, l’amore
che avvolge di bontà ogni cuore.

La vita è preziosa,
più di una cosa molto costosa.

I BAMBINI DELLA 3ª A E 3ª B
SCUOLA DAMILANO - OVADA



Le note che seguono sono tratte da articoli pubblicati su riviste scientifiche dal dott. Bruno Mozzanega, ricercatore presso la
Clinica ginecologica ed ostetrica dell’Università di Padova e presidente di Scienza & Vita - Venezia.

Nel 1975 nacquero i Consultori familiari. Avevano scopi importanti: tra gli altri, l’assistenza sociale e psicologica e sociale
per la preparazione alla maternità e alla paternità responsabile (legge 405 del 29 luglio 1975). Si parlava di scelte libere
supportate dall’informazione e concordanti con i propri principi, ma senza confliggere... con la tutela della salute della
donna e del prodotto del concepimento. La stessa legge 194/78 - pur nella sua totalmente iniqua ambiguità - era co-
stretta a parlare di tutela della maternità e a proporre interventi finalizzati ad evitare l’aborto, e dunque - almeno a parole, lo
sappiamo bene - a proporre una tutela della vita umana dal suo inizio e una cultura di rispetto per la vita dal suo inizio. 

Nel caos un punto di convergenza
L’ultima legge in ordine di tempo (legge 40 del 24 febbraio
2004 sulla procreazione medicalmente assistita) all’art. 1 as-
sicura i diritti di tutti i soggetti coinvolti, compreso il conce-
pito, ed è un articolo che si è conservato, anche se crescono
le contraddizioni dovute ai ricorsi alla Corte Costituzionale
presentati da chi questa legge cerca di demolirla. Ma di re-
cente, il 18 ottobre 2011, una sentenza della Corte europea
ha riconosciuto esplicitamente nel concepimento l’inizio
della vita e nel concepito un soggetto meritevole di tutela.
C’è un solo punto di convergenza in questo contesto
culturale e legislativo: per controllare le nascite non si
possono utilizzare metodi che agiscano dopo il concepi-
mento, impedendo al concepito di annidarsi nell’utero
materno. Questo è assolutamente chiaro. 

Un “contraccettivo”?
Ed è chiaro anche a chi mente pesantemente. È ormai in commercio, definita come “contraccettivo d’emergenza”, ellaOne, la co-
siddetta “pillola del quinto giorno dopo”. Ebbene, i dati della letteratura medica escludono che ellaOne agisca prevalente-

mente inibendo l’ovulazione: il farmaco ritarda il momento dell’ovulazione in modo totale solo
se assunto nel primo dei giorni fertili, mentre agisce sempre rendendo inospitale l’endometrio

(cioè il terreno fertile in cui l’embrione deve annidarsi nel corpo materno
che si prepara per questo grande evento). E dunque provoca l’aborto
l’aborto, in un momento
in cui il test di gravidan-
za può assolutamente

essere ancora negativo.
Siamo dunque in presenza di
un meccanismo post-conce-

zionale anti-annidamen-
to, che ha poco a che fa-
re con la contraccezione.
Ma sappiamo bene che
la scorrettezza dell’infor-
mazione qui non è certo
un errore da ignoranza

innocente.
A CURA DELLA REDAZIONE
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ANALISI - La “pillola del 5° giorno dopo” fra ricerca, mercato e normativa

Cinque giorni dopo, la bugia

SENTENZA C-34/10 (CASO OLIVER BRÜSTLE VS GREENPEACE EV) - 18 / 10 / 2011
Procedimento di annullamento, promosso da Greenpeace eV, del brevetto
tedesco detenuto dal Sig. Brüstle, che riguarda cellule progenitrici neurali e
procedimenti per la loro produzione a partire da cellule staminali embrionali,
nonché la loro utilizzazione a fini terapeutici.

«Fin dalla fase della sua fecondazione,
qualsiasi ovulo umano deve essere considerato

un embrione umano,
dal momento che la fecondazione è tale da dare avvio

al processo di sviluppo di un essere umano».
È embrione umano sia «l’ovulo umano non fecondato in cui
sia stato impiantato il nucleo di una cellula umana matura»

sia «l’ovulo umano non fecondato indotto a dividersi
e a svilupparsi attraverso partenogenesi».

Corte Europea di Giustizia

La cosiddetta
“pillola del quinto
giorno dopo” ritarda il
momento dell’ovulazione in
modo totale solo se assunta
nel primo dei giorni fertili,
mentre agisce sempre
rendendo inospitale
l’endometrio

abbonati a
il mensile del Movimento per la Vita Italiano
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“Nuove normalità”? 
Il figlio dice: “No grazie”

I BAMBINI VOGLIONO LA COPPIA
GUIDO CROCETTI / PP. 120

ELLEDICI 2012 / EURO 10,00
C’è poco da fare:

I bambini vogliono la coppia,
conferma reciso, ma anche argomenta

Guido Crocetti, professore aggregato
di Psicologia clinica alla Sapienza di Roma.

Al centro del suo discorso c’è il concetto
di “coppiamadre”, cioè la relazione complessa 

tra un uomo e una donna coinvolti in un “gioco
generativo partecipato e goduto”: è nel loro abbraccio, infatti, che

il bimbo concepito trova i “nutrienti” biologici e psicologici per crescere.
In 120 pagine (a volte un po’ impegnative) Crocetti presenta i bisogni del

bambino, le sue fasi evolutive e le risposte che
devono giungergli da mamma

e papà. O che proprio non devono giungergli:
come ad esempio quelle dei mammi e delle papà.

Ma ce n’è anche per le cosiddette
“nuove normalità”, come i figli a 60 anni, l’utero

in prestito o in affitto, i figli congelati in embrione
e fatti nascere anni dopo la nascita del gemello,

e le donne single che vogliono un figlio illudendosi
di poter fare da padre e madre: per il bambino,

spiega Crocetti, sono tutti “artefatti,
aberrazioni narcisistiche adulte con le quali dovrà

fare i conti per tutta la vita”.          [P. S.]

multimedia film

Il Guerriero Dragone,
figlio adottivo

KUNG FU PANDA 2
JENNIFER YUH (REGIA)/ PROD. DREAMWORKS ANIMATION 2011

USA/ DVD/ EURO 20,90/ 91’ 
Po, il panda ormai famoso come Guerriero Dragone, in questa

nuova avventura deve fare i conti con il suo passato.
Nella narrazione, infatti, si scopre che il giovane panda è stato

adottato dal cuoco Papà Oca, in quanto i suoi genitori sono
(forse) rimasti uccisi nel tentativo di combattere contro

Lord Shen, cacciato dal palazzo
reale per aver voluto adoperare

la polvere dei fuochi d’artificio come
polvere da sparo per i cannoni.

Shen sta costruendo un esercito
di bocche da fuoco per prendersi

la rivincita, nonostante una profezia
gli abbia annunciato la sconfitta

per mano di un panda.
Quando Po sarà chiamato

a intervenire contro il nuovo nemico
dovrà prima conquistare

la pace interiore per poi combattere i cannoni
con la forza di un Guerriero Dragone.

Kung Fu Panda 2 non parla solo di arti marziali
e vera amicizia, ma anche delle infinite domande

che chi è stato adottato si pone sulla propria origine
(domande che hanno bisogno di risposte)

e dell’amore incondizionato dei genitori adottivi
come trampolino di lancio verso la scoperta

di se stessi e verso la vita.     [Giovanni Sapia]

multimedia libro

Gemelli

Due visini
attenti,
singolari,
unici
ma capaci di capirsi
specchiandosi
insieme.

Paola Alciati

www.paolaalciati.it
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• News CAV e MpV • News CAV e MpV • News CAV e MpV • News CAV e MpV • News CAV e MpV • News CAV e MpV • News CAV e Mp

225 bimbi accolti in sette anni, una coordinatrice, tre educatrici di infanzia, un’ausiliaria e 25 volontarie e volontari di suppor-
to alle educatrici. Sono i numeri del nido familiare Tata Mia, promosso nel 2005 dal Cav di Vercelli. “Siamo aperti dalle 7.30
fino alle 22.00, con un’organizzazione flessibile che tiene conto delle esigenze delle mamme che spesso sono sole e non sanno a
chi affidare il proprio bambino durante le ore di lavoro”, ha spiegato in queste settimane a La Stampa di Vercelli Sonia Branca,
coordinatrice del nido. Tata Mia è una sicurezza preziosissima per la mamma che è tentata di abortire per le difficoltà che in-
contra in una maternità inattesa: lo sa bene il CAV nel suo impegno a sostegno dell’accoglienza della vita. 
All’inizio avevano chiesto aiuto a Tata Mia soprattutto madri extracomunitarie in cerca di un supporto gratuito, ma ora
si rivolgono al nido anche madri italiane. L’età dei bambini, che provengono da famiglie in condizione di disagio, varia da 6
mesi a 3 anni. Oggi Tata Mia ne accoglie 27 su tre turni nell’arco della giornata, con precisi progetti educativi.
Entro queste mese di maggio partiranno i lavori per una nuova sede più accogliente e più ampia in via Misurata. “La burocra-
zia è complicatissima - ha detto ancora alla Stampa Gianluca Mascarino della cooperativa Obiettivo onlus -, ma ora con i con-
tributi della Regione e della Caritas nazionale, con cui avevamo lavorato per avere finanziamenti, e grazie all’aiuto fondamentale
e sempre presente di Biud Dieci onlus, l’asilo potrà traslocare”. A CURA DELLA REDAZIONE

ESPERIENZE - “Tata Mia”, iniziativa del Centro di Vercelli, ha già accolto 225 bimbi

... e il CAV aprì un asilo nido



Si è concluso lo scorso 28 aprile il corso di aggiornamento per medici,
psicologi e operatori sanitari “Maternity Care” inaugurato il 31 marzo.
L’iniziativa, promossa dal MpV nazionale, da Federvi.P.A. (Federazione
CAV e MpV Piemonte e Valle d’Aosta), dall’AMCI (Associazione Me-
dici Cattolici Italiani) e dall’Arcidiocesi di Torino (Ufficio pastorale del-
la salute), ha avuto 150 partecipanti.
Le relazioni dei docenti, le loro sintesi e presentazioni in Power Point so-
no disponibili sui siti www.vitatorino.org e www.federvipa.org.

care
Maternity

care

www.vitatorino.orgMOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino

INIZIATIVA - Il corso promosso dal MpV ha avuto 150 partecipanti 

Maternity care: online le relazioni e le presentazioni
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10-14 maggio - ore 10.00-22.00
Salone del Libro - Lingotto

Stand del MpV - Padiglione 1 - A18

26 maggio - ore 15.30
Auditorium EDP - Corso Trento 13 - Torino

Concorso “La sinfonia della VITA”
per la Scuola per l’Infanzia e Scuola Primaria

Festa di premiazione

30 maggio e 27 giugno - ore 18.00
Chiesa Beata Vergine delle Grazie - c. Einaudi - Torino

Santa Messa secondo le intenzioni
di Promozione Vita, MpV e i CAV di Torino

L’attività di accoglienza, formazione e sensibilizzazione
che il MpV di Torino promuove a favore della vita

ha dei costi sempre più elevati.
Ad esempio, in un anno le spese di spedizione de

il Foglietto sono aumentate di cinque volte,
anche se la nostra piccola rivista

è realizzata in gran parte da volontari.
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Per aiutarci puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

su CC Postale 12271102
IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102

INTESTATO A: ASSOCIAZIONE MOVIMENTO PER LA VITA, CORSO TRENTO 13 - 10129 TORINO

su CC Bancario
IBAN: IT18 K 03069 01001 100000102157

con Carta di Credito
sul sito www.vitatorino.org (icona in basso a destra)

e puoi devolvere il “5 per mille”
nella tua dichiarazione dei redditi, indicando

il codice fiscale: 97508490014
Per saperne di più sul MpV di Torino 

telefono 011 56 82 906
info@vitatorino.org / www.vitatorino.org

SOSTIENI
la VITASOSTIENI

il MpV di Torino


